
1^ i-p—ni'ic oi ijMDT^LvnjK^a^n^ r^ifl ̂  im; 

A 

N» IO. 
« »*r » « • t ^ ^ ^ V . . I I I ' * . 

( - ^ 

^ 1 

. , , ^ ^ , - I - , 

- \ i 
. • ' ^ "-^ a^ -

^ r ^ 

-̂ ^L =f- ' i J. - - • 

^ - ^ F i J--

- - J^L . -^J , _ - r r | ^ 
• - A _ • r _ . - • -

I 
•->: . ^ . ^ ^ : ^i.A,.^-^.ili; 

?>- • h.^ > 

28 maggio j - , 

>« 

- " V 

• ^ 

• ir" 

T I -

- ^ . 
• ^ 

- ^ J J L - 1 • - . J I - -, ' • • 

i . V - I - "T 

•^^.i|a?r.- •':^^./-;f • f 
K-

'.::^V 
i^ , * ,̂ > 

- - ì ^^ • ^ -• K 

y 

^ 
L . . - ^ - - M 

^ ^ 

*^ 
1 ^ -r 

- , •• I ^ -^ ^ 

a^- H - i 

I -
- S J 

F>-Lvr " 
. / - y^ . ^ 1 -

I - . X 

.̂  ^ 

- ' n 
L 

^ I 

^ --i i ,^ V.:̂ */:: - - > - , 
. • r;y I 

L - ^ _ _ ' l 

K - J - Y ^ . . ^ - -

T T S ^ 
-^^i 

j ^ 

^ .,V.V';v-,' 

_ -̂_ ..L 

:^TT 

^.••^Ì*ffc"|i.... 
J ^ 

J - L ^ - l L 
• • ^ ^ 

^* - -

- • • . - 1? : 

r--̂  

^ • ^ 

^- ìn .|•^ im»ev:m''^^ìti m 
^ ^ 

s: Ì ; 
• - . " ^ 

1^ . ^ ^ ^ i . - • x . r_ 

- i 
^-V 

>vL . J_ • 1 ^ - - : _ a ^ • 

f, I * 11- - • • 

% / 
. ^ 

,r u 
• i ^ 

agraria itiuiana 
- r̂  

il sie. Omaro Francesco 
'arh di 

I - -

- : ^ ^ ' V - 1 ' 

- , . ; j - . 
• - • T -

. - . " 
\ 

•^ •: 

1 " 1 

^ ^ 

v̂-s-
. l-

. - t^ 

:^ . 

I f \ 

^ rr 

^ V. "- - \ 

-. f 

I . i\ 
T V 

I ì 

L^-_- i l - ^ 
•I ^ . s , - . . . . 

I_J 

• ' L ì 

e Stanza 
-> 

> z 

^_-_. 

t^ \. -

v ^ - . . . > . i f . - • • • . 

1 • ^ 1 

h> ' ivr 

K. ^ -

.̂ ^̂ t.>¥ ,\ V - I 

t • r dèi Biillettino viene urubnè al 
» già promesso della Biblioteca sociale, compì 

dello scorso anno. 
al 

I -

- ; . . - , i '-i.- ••- : • : Nel porgere per tal modo agli onorevoli Soci e corrispon* 
contezza di un altW me2;zo dair Associazione pos-

-^v.L. ^ ^ . ' . - . 

iti 
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facciamo i maggiori lavori preparatofii per la semiriav con 
la maggior ^ L concime e la¥Orkridi 

- ^ 

e tutte le cose simili, il di coi beneficio è 
te risentito, non solo da quella coltî a^ îone a 

^unte da quelle che vengono 
solo senso una coltivazione è amme^ l̂iorante, e •r-

L -^ 

^J pos 
sono essere quindi tutte quelle che ci offrono la ma -M 

•̂  ri> 

per fare quei lavori di coltura e di cê nteinéâ lone e 
di sarchiatura; e perciò lo è ineccepibilmente per noi, più di 

ì 
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1 il grano, iurco, come per gì'Inglesi lo sono le b̂ f 
bèbietole ed i turneps, come pei Bolognesi e Ferraresi lo è la 
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*^)Gomè ognuno $aj quesW teoria delle pianle antme|l iaranli ha fatto scien 
Ufleamente ' il ^uo tempo, ' •.•-^ ' -^••- ..N.-w..^ •••.•A>Y-\ 
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Sŝ ^̂ vcosì fo^s^, e se Sì dovesse iare il 
di rano turco per sé (come 

rieoltori di 

-.-p ì ^ ^ • • - ^ . 
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non 

che in moli luoghi, 
uiaav^ra rovina se lo facessimo 

così facilmente, né a così 
F^oceasiotte di migliorare il terreno per tutto un giro di rotazione. 

• ' ; i ^ , ; ; - ' ' ^ ^ K ^ ^ verità et queto a^pu«to ohe sembra non 
contadini^ i quah «on - ^ Sr 

lano 1 ' 

semina, e non li fanno nemmeno al framento. 
iBqtóUa stagione non vi sarebbe la possibilità di farli. 1 nem-
inèiJO «danno al grano turco tutta la concìmassione 

E molti preferiscoRO di coneimare ^ r ^ 

.€he ¥Ì 
assai meno 

stante la stagione e la mancanza îidi 
lo stesso appro^fitterebhe assai 

nel terreno già 
al grain o turco^ e eh e 

nmediante i 

? 

interratoi e con­
dì semina, di 

•^#r:: I yi^. - .r. 
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• < lo non vedo il bisogno d 

r di fare: di non es€ 
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suir i meazanìd 
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iMrê  Cloe ? debite 
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grano turco prima della semina, mentre all' ìaf^no 
^ • priiniavera il terreno vuoto ci appunto que 

di non eseguire anche le maggiori concimazioni al 
stesso, al sortire dell' inverno « a • L 

concime si disperde meno per la fermentazione, 
. \ --f--

r • • " 

n / ¥ . , J_ - ^ 
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, s- • o . 
.^ r 
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^) lo credo che sì potrebbe arguire del grado di progresso deir agricoltura di 
un dato paese tenendo conto dei lavori che si fanno e non si fanno durltnte f i«-
^^^no; I npstrl contadini si veggono troppo poco nel campi durante tutto r Iftvarno 
per poter dire che facciano il dovuto càlcolo del tempo, e che noB islieno più che 
iillrott rosicchiarsi la pagUa dai basto; mentre altrove si te ben altrimenti, " 
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Dito'sa ' lungo 
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enza a 4 

a l e così 
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massima molte 
reciproca del 
nutrizione 
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vare 
a pieno neir autunno per disporre il terreno, che si inerbi 

a risentire gli effetti del gelo; si dwono 
a pi al di prima¥̂ râ >̂ ^ si 

concimare il 
t [m LI. 

che SI all' epoca della seittiua. 1--

sCi» dopo una prima formazione di f,---
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he; ma. avrebbe 
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che r ha provato), è di 
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il vantaggio dì 
il che, io 

pili ben 
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(e lo crede 
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• * . ^ n + ^ però ^^ per nare in linea sia necessario sS^ 
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nel solco e poi coprire arando; nessuno dei 
si attiene a qiies 

di essi seminano in linea ed a dovere. 
1 - " 

v.^ a 
r -
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seminano il granoturco, per piantamerito^^ cioè 
semi grano per grano col foraterra su di una linea;, 

terreno con un rastrello a tre denti 
alla distanza voluta, trascinato da un uomo sul terreno 

prima vien segnata sul 

a spaglio, vangato ed anche 
r ' i_^ ' - r - i ^ ^ 'ri ' ' . - ' . . / L I * ." ^ n ' L ' . - 1 . ^ • • • • " 
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gonÒ una semina ben fatta e regolare. E non 

_ \ 
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linee e molto distanti come per m 
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sarebbe ìa 
chei con due 
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linee^ 
lire, e ne basterebbe una 
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un villaggio, o 5 
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conosco pur troppo la dilBcoltà di far entrare 4'«so 
to dei icontadini^qwantunque-vorrei 
del Friuli, che tfenno già molte op0-

nel rad ^ • 

- j - anziché a mano _; ^ 

? per 
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semplice 
SI anche 

lavori di 
altri? li 

urre a tanta semplicità da non 
r 

tere paura nemmeno ai più schivi. Ess 
una sfemoliee cassetta-nseminatrice da attaccarsi 

meccanismo sem 
allora H seme viene 

Iv aratro 
introdotta 

• I 

essere 
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nel 
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e SI 
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•^ si è calcolato cbè se dappertutto si sèniinassè in linea per piantamento^ Vònie 
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dvViijifercate in Brianza^ vi sarebbe per tutta 1̂  Italia il risparmiò di */̂  del 
semipatOj, che a sua volta somma ad Vg del raccolto, che è quanto dire a 20 
lióM ai èttMiH e ailorir ir risparmio sar^^^ 16 milioni di etòlilri. 

mi-

1 ^ -^^ri^r )̂ La seminatrice Bodin pel granoturco esige il lavoro di uri animale e di due 
uomini per darci presso poco il lavoro di due soli operai seminatori; ma il stio 
vàiitaggio massinm non è dal lato del costo della semina, che è sempre poca cosa, 
b^iisi dal lato dei lavori fatti megìló e sopratiUlo dèlia possibilità di si^minareitt 
linea coi terreno arato a spaglio e di togliere cosi la dìfflcoUà maggiore aHa rllornia 
dèi-modo "dl'aratura. • • ••'••̂ '̂ •̂". ^rf^^.--.': ^.u-i,...r^r:...,vm 
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•̂=="' >r̂  . nto, come più 

rendere, 

\^ ' ^-^ 

estende 
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le sìxe radici, ba bisogno di terreno 
e noi 

te tanto 
dell' autunnOy col terreno spesso 

a lungo dagli animali, non otteniamo 

quasi 

, né dì sminuzzamento, né di porosità^ 
^ ": 

^1 - 'A - y_" 

Inoltre il 
I . . 1 dì una minor massa 

bisogno di essere seminato alquante superfìcial 
sr è sperimentalmente provato, che fra varie 

a diversa 
gerip! su 
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quella dà il maggior numero I 

quella fatta^ad un solo - r^^ 
1 ^ dt 

ossm quando i gtani sono .. .^ 
t . ì 
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centimetro di 
nòli 
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metodo di gettare il fondo 
amo w a questo T-

per cui abbiamo ifitdubbiamente 
nasce -ad epoche * diverse/ ed è poco vegnènte 
ragione del tallire; il 

? 

come 
-1 -

sanno>rav viene 
eê UVatrofizzarsi delle radici profonder qoll'emissione di niiave 

.- ^ 
^-

T-

^ L . ^ -
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-1 E analmente in qualunque semina (compresa 
dal frumento) bisogna aver riguardo a non lasciare alcuno spazio 

^\ fc-

0^*J' : r,''^.--:: 
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) Reggasi Cantoni; Trattalo teorim pratico di agricoltura (Mel^^^^^^ 
XPl. H; ^d anche Peyr^ne : /.ezionà di chimica agraria^ 
furono ripetute ahclie dallo scrivente cogli stessi risultati 

he stesp eiperien^e 
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possibile^ devono 
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invece^ 
iametà, se non idi 

uno spazio 
di semina 

d^ll'intero • ^ - • 

di semi e quindi di piante : poiché è tale io spazio 
nel solco j da essere per conseguenza 

vogliamo poi far vegetare il frumento soltanto 
TH -

nuova ^ H 

\ ^ - -i e là fitto 
da non poter crescere come dovrel)l)e. Lo spazio vuotoMjeliSolcoi 

rimangono 
f,Vl 

T ^ ? a tutte le 
totalmente 

si potrebbe K 
la stessa 

"1- i i i r maggiore prò 

•pMm-̂ ^M-rnièglio - ^ * 
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Afiift i|rc.per;-./gi!ungere.. -a ognuno che, bisógnerebljis 
arare a pieno, od anche a larghe ajuole, se vuoisi; s#mìinaie 

seminare, cioèi alla volata dopo l'aratura 
e ciò fanno tutti, ed r : J' 

1^ • cose d' agricoltura niOB sono così avanti cone iL 
-- j Friuli. Ho alia 

seminare in linea 
non ,0so ^ • ^ ,iM 

i. z p^i un mpieme 
r 
di 

il che sarebbe mfsslio 
cosei 0 
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J'i prima provare che il lavoî o di sarchiatura sia^^on " - < 

iieniente e i' u r 
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E perchè questa riesca tale fa 4 ' uopo che IMA pe» cento 
che essa può dare sull' ordinario prodottocnonsar*^ 

sia sulficiente a pagare!lai spesa eé a lasciare np avan?tQ^ 
che il 

^ 

cisQr dei nostri 
all'ettEH'o,, 

r 

la qual cosa sto per la semina alla volata nel terreno già 3̂ ra|% 
^w%.. 

a spaglio ed a larghe p<)cc}̂ ìe pel frwwent̂ ^̂  
aelì-intento ;d* abbandonare anche in 

" • ' . • -

if'ir^' N 

di aratura. 
•e 

casow i' attuale 

di disporne; Il terretio,arato 
icbe t;i ha condotti fin qui e ci ha fatto dimostrare appunto' 
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(nel sensQ di voce t<ysoana)]̂ ^ 

• r^n 

©yè due lati elicoidi, che sono quelle due infórtìi 
ano Vergogna di* essierè di j , _ 
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^•i e prine - j 

j - _ i 

granoturco {quando avesse però dte veri or%c« 
e di cesi aratro - -y 

5 ma per 
(É)]ictó le araturejcs^o non è indicato e noti serve 

, - -•--•- r al 
e-- sfemto coHlvabile, lo rrvolta 

chfê  realmente smuova 
ra sminuzzai è ittvecé 

l'>arat!«J ad un solo orecchio /̂ied^^ 
mmio coluto; e così converrà che lo 

finire per intenderciv ^̂  
(|Uì lidi 

1 ' . T ^ : 

anche nóiììté 
.i- .\ ^ \ J 

• ^ ' v . * ^ ; ^ ^ 
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ferrô f ilf̂ lìft 

l&àiratmf. 
amo, sei occorre, il 

la maggior 
no n, 

à dalla riuscita 
^1 h 

1 - f , ••• •j I 

a - dì 1-

che possiedono ora non serve, che occorre di 
lasciamo che tengano il vomere convesso ed adunco, 
nóU'così rudimentale/ lo zoccolo 
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ma -l 
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) Di cui alcuni ed in alcune circostanze fanno uso anche fra noi. 
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|HÙ di 
questoatìiftiì 

e. aon 
e vera "3. SU non ho mai 
sopratutto a prendere poca fetta p^r volta ed 

a rovesciare bene e completamente 
a, # t mar e le porche larghe di un metro e venti 

e mezziQ all' atto de 11 a; semina ; 
di coltura. Se 1̂  â  

A 

i-^L 

-.^r 

, ^ 

I 

arare sempreaia. pieno nei 
J', 

" -'X 
>̂ -

ben latto potremo ^condurre a fine, ogni 
anche appena discreti. non conviene 

che gran parte della forza attuale di irazione hMm 
dover smuovere e rivoltare due fette ad un tratto; 

etitóoiV aostri e SI 
si questo 

I 

I 

esclusivamente da lavoro, che è spesa necessaria 
da redditoy ,che è 

yi sono dei paesi j in cui un solo 
fl..' doppiamente 

buoni^ 
siauèv# un solco come il eu forse di ipiùiiri 

più umidi e compatti di •: V che io siano i .,T 

Hiaài4(fefti.nno Con ara^ n«l derreno e che al di 
segnerebbe certamente uno sforzo minore del 

desiderio di riforma degli 
. j 

E con 
di altre riforme e 

e ciò per due ragioni : la prima è che 
sembra riforma tanto cardinale ed importante^ che 

* v 

mi 

nom Si 

sé pnma non ci siamo 
la seconda, che una volta che i avessimo 

tocca pili da vicino le dei 
i ai resto verrebbe tuttavia da sé per la evidenza dell' u 

dei conti trisparmia ^loro la del ^pw 
>^-, 

^ • ^ 

? quasi senza 
uzione macchine com ^ . • • • ' : - © # ^ 

scy ma che si diffondono per ^ \ enza< - «-ri 

• • • - • Y 
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=>,' ^:.n^j- r+^ '^•. i 
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*) lo ijon insisto qui corae altrove per le arature molto 
fjGèétaiilàtó 0he. qiitìllfe' ora umtfcaW sóetóbrató^ Éèbfòntìé a 

e, ̂ er la rag!one 
M; rosi ntìn inièadtì 

mi qjM ŝIftr̂ oler d î:Ggare aVm̂ «̂ *̂ Wfl?.« ay»Wil»^^i P?rrPJ* ?̂|§Wl9l flì^ pn^j/^^^ 
tura profonda da 20 a 30 ceniiitìelri e indispensabile pefia questione deir umi­
dità necessaria. 
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ragióne un enpict leggero, snoèaé 
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sono per 
parlare del modo di «seguire 

fra le più comum a 
^^ ' non x ' i io non le creda 
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cessa per 
non debbano e 

il desiderio che aleuiie ooltivaziont 
diventar© utilissime &é 

altra ^on a od anche 
canape, fer 
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colzat^ il ravizzone, la saggina, 
estensione assai maggiore che ora non hanno; 

come r arachide, la cameliina, la senape^ il 
lo zafferano, e fors' anche il luppolo j 

giorno diventare coltivazioni speciali della nostra pianura aseiuttà 
coltura nella collina. I - •f •'•• -. 
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anzi arricchiscono^ colla ĉ ytiva*̂  
menta^d'altre erbe per 
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andori ô  dev gè 1 so ni i n i per 
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1 j 1/ attuale 

colf ire giusto e nel segiao* 
cereali/non già stràorài 

r 
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^ _ 

cofìsegmenz/a nuove istitiiziofii 
-'<' deve dare a pensare a 1 i> e indk 

i siiDuratnente alla ricerca di queste potenti ri 
sono le coltivazioni dfette industriali. 
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t Ma avanti di chi 
terre del nostro 

metodo di 
di dire < 

e di 

tapitolo sulle colti\ 
ano, e dopo le migliorate colture me 

e gli strumenti migliori, non 
^^ ' 

^ \ . 
'.^ ir. 

mezzb 

im altro 
.g 

mezzo dì 
getìfere di IcoltivayJoné intensiva. . + 

i tiene il poeto fra una ed ^f - ma 

i . r •_ 

è il sme^eiùi 
\ • 

Quando si hanno terreni 
sostanze vegetali, che sofifrino l'asciutto 

\ \ 

osi e iscioìiii che cotìten 
I che 

dell' effetto delle coltlvazionit nipote è 
sovescio. " . • l ' V 

•« ^ .v 
i -' 

lo come notek ho 
•- ' > n 

in dirò del modo di eseg 
di fare altre cose^ che ho 

convenienza d'introdurre fra noi l' toso 
sia da farsi in autunno prima della semina^ sia 

avanti la setìtìinagione del granoturoo 
Hf sovescio è un vero amminriiciolo di mi 

per sistema di eoltìvazione estensiva 

. > 
Y • 

sold insi 4«» 
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è' 
strofe la concimazione più a bu.on mercato rieortosciuta i 

i l ntOf« 

•:èé -il 
, ^ 

mezzo per avviarci a corre 
terreni. Nessuna operazione riesce me 
senza che là cassa del 

^ , 

il -^ ^ • ^ j éel 

^- ^ 

questo 
primo scudo- che si mette alla cassa di 

j 
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permetta di citare un* ultima volta F esémpio 
eli'altopiano lombardo. Essi cominciarono dati 

h " . . 

per sovescio nei terreni di nuova tidnzitìne, 
tì li^i gh fi, hrugh 

un amminnicolo generale di coltivazione, in 
poi lo stesso sovescio 

qùe 

-^ 

spazii di terreno lasciati vuoti dopo. Il frumento, per essere 
di nuovo a frumento nell'autunno. Lì si faceva col-

,j poi d'agosto si seminava il lupino fitto, poi si sovesciava 
all'ottobre all'atto della semina del frumento; e così fanno an­
córa molti. Ma quando la coltivazione diventò più intensiva e 
non vi fu più terreno vuoto dopo ì! frumento, ancora non si 
abbandonò il sovescio, tanto lo si era trovato utile ; ed adesso 

seminare il lupino d'agosto per entro le file del 

:È 

> \ 

sta maturando, lo si copre ala di terra 
r£iscbiata dai rincalzi, e si ottiene in fine una pianta in fiore da *'^.. 

sovesciare all' autunno, ed il frumento ne risente i 
^ • ^ ^ 

q indi alla paglia del lupino 
terreni e la loro attuale attitudine 

? perfino 1 

i -

fi 

coltivatori di risaje hanno presa 1' usanza 
i ^ 

ed utilissima di spanderlo per sovescio nelle prése d' àc-
in primavèra. 

u Su questo mezzo di miglioramento io crederei di 
insistere, ed insistere tanto da farne la leva e proprio come 
r iava 

^t^' 

- 'j 

altro progresso agricolo. 
ed ovvie osservazioni io 

-v̂  

di ogr 
E con queste 

per ora 1' esame critico dell' arte ag quale è più I 

noi. • ^ I 

faccia a visitare le nostre 
% 

14. 
r ^ 

mezzo a molti desiderii che esse lasciano di cose 
migliori, non può a meno di vedere la . necessità di queste 

^^ 

e primitive riforme. 
Lavorare e smuovere 

I • y 

introd 
•u. 

per far 
istrumenti migliori ; sopratutto fare i lavori di rinnovò, 

non SI fanno 
"V 

j migliorare il modo di semina; adottare ift 
larga scala il sovescio pei terreni più poveri ; ecco le cose più 

S se non tutto ì '. 
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rare cose divèrse, è 
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devoli 
e pcbg 
i strada 

il 

wf 

. . S : 

ca, 
Ijusta, sarà sempre di cominciare da questa; ed oso dire che 
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(Juarid'anche i coltivatori friulani si 
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del coltivare, e 
Marno indicate. 

molte prove, dopo parecchi sforzi non 
( - - ' -

mpre di dover tornare a questi 

par-
s ae 

r f 
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dell* arte 
ebbero difatli a quelle cose che noi àb-̂  
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di ag "j industria e commercio 
^ \ r _ _ j -

sta-
che nei principali centri delle 

• ^ - -

regno quest 
sìzioni di sementi di. bachi da seta. 

Cosiffatta disp 
^ 

comunicata e raccomandata dal 
I ^ , 

ai 
- -A 

prefetti, sindaci e 
grari con circolare 6 aprile p. d. num. 

g ed Comizi 
L 

naturalmente 
i per iscopo di procurare vantaggio alla più importante e più 

gliata industria italiana, la sericoltura; ed avrebbe in par-

-'1 

ticolare quello di francare possibilmente il paese dal g 
Simo tributo che 

di 
i i j^ S 

pel bisogn 
air estero. 

di semente sana è fatalmente co-

• * 
IJn provvedimento con sì fine ideato, e per V attua­

zione del quale il Governo ha già asseg 
di lire 42.000, oltre a ciò che le Provincie e i comum ove 

' . -' ^ 

suddette esposizioni avran sede dovranno necessariamente 
trib j è uu fatto per sé stesso assai degno d 

g E noi avremmo 
su di esso r attenzione del pubblico; 
(se non a giustificazione assoluta) del 

dovuto chiamare 
co: senonchè, a 

d 
•§ 

che circolare anzi citata ci giunse in 
> ^ 

, e che 
di questi giorni ci venne poi partecipata in proposito 

òsizione, per la non più la città di 
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di Padova fèsta destinata a 
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dùntftìè cfédìiìtìò d 
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Fanalogo regolamento, non senza 
". "̂  

giortaàte modificazione che il Comizio agrario di Pado 
upre neìl' art. 4 ®, lettera a del regolamento 

inscrizioHi dei bachicultori che intendono di con ^ i . ^ 

1 ^ ^ -

potranno farsi presso le Commissìon 
anche dopo spperata la quarta età dei 

Avvertiamo pure che l'Ufficio dell'Associazione: agrafia 

I 

friulana ' si presterà di buon grado ad adempiere gì' incumbenti 
air uopo demandati al Comizio agrario locale, ed offre purè di 

! cèntro onde raccogliere e coordinare quell' opera che in tale 
proposito è richiesta ai Comizi degli altri distretti della provìncia. 

E adesso dovremmo ancora esprimere il nostro parere 
intorno alla opportunità, alla attendibile utilità pratica dell'accen-

- ̂  
• I 

: A ' V i ' "• •' 

intenzioni del Governo sono sempre ispi-r 
a vìvo desiderio di bene, e quelle in particolare del Mim-

stero di agricoltura sempre rivolte al miglioramento, economica) T 

D'altronde, pel conseguinaento di un grande van-
. I r " ' " n' 

tentare. Per tentare un grande vaulaggié 
- '-^ 

t-.^ -"-!.-/ y,-

prirna industria nazionale F erario italiano sagri-
ih quèst' anno quarantadue mila lire. Codesto sagrifìeio sarà 

^ •. ' • 

pi abbastanza compensato? Per quanto lo 
Ecco la 

- f * 

^11 morbo epidemico, che per piti di 12 anni ha fatto tajite 
st!rage iielle nostre feacherie, minaccia di sterminare compiutamente 

^e' bachi da seta, attaccandola nella Bua prima ^org 
ilQYa. Non è questo il caso di cercare quali sî UQ Ip cagioi4 

vere della malattìa/e quale ne sia l'indole e la natura : basita sol- ^ 
sà|)%re il fatto cbò nessuno ha mai messo in dubbio > la de-

gétìèi*àziòne della razza che si perpetua colla degenerazione delia &e-
e ne minaccia la compiuta distruzione, E guanto ̂ iep graii 

che ha fatto r Italia per questa malattia dei bachi, lo 
bene chi consideri? che le yarie provincie italiane producono 
i un valore d'intorno a 250 milioni: la qùaì somma scemò 

V-

qtlàsi di due terzi dapprima^ e poi si accostò alla metà, quando si 
J • / K J 

o *̂  fc^ tŝ poalsfiofiie (ti semi ^0mì verrà aperta U 1.*̂  oUobre p. v. insléf»^ a 
quella à' altri prodotti agrari ed iudustriall già pubbneamente avvisala. 

^ . r ^ 
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tntti i baeaj c^caiio^ la teona 
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5 essa e ora 
e rapidità 

' • ' 'iî  - .Ff 

il soggetto di nn com 
ilo v^ lia ib^miato la 

M* 

A 

o Gommercio è più che in 
-j 

e dannosa 
pe ^ . -

, oltre ai prezzo di molto superiore ali iva-
pagai il bacajo. T'ha un danno infinitamente 

tìiiggiore nella perdita de' hachi^ quando ha già fatta tutta là spesa 
merce 

/ --:i^i=. L'. 

^ 

f \ J 
D' altra partey la costante oàsa:vazione, che non si è maismen-

di questa singolare e spaTenteYole forma di epidemia, ha rno-
Golla maggiore evidenza, che il seme sano, schiuso Bellecom^ 

1 ^ 

^ 

fornisce bachi capaci di dare buoni bozzoli; ma 
cavarne per averne buon seme, s'ing a •4fc 

E la storia de' tentativi e delle ricerche per trovare il bnt>n 
seme e? insegna, che le contrade le quali hanno fornito semente sana 
per qualche tempo, han goduto troppo brevemente di questo privi­
legio e sono state ben tosto colpite anche esse dal flagello. 

Ba questi due fatti generali derivano due conseguemse : la prnna, 
ohe la introdùMone dei seme straniero può servire a procacciarci il 

delFanno, ma non permette di sperarne la rigenerazióne 
razza; e 1' altra, che non v' ha nessuna ragione chê  ci autd-

ri^sa. riposare nella sicurezze, che la semente giapponese rimanda 
semprevÉmmnne dal tristissimo morbo. 

Non è certo intendimento di questo Ministero d'intiepidire lo 
zelo di quegli arditi baca}, che varcano tanta estensione di mari p$r 
récàrÉi à raccogliere in quelle poco ospitali regioni un seme non 

dal morbo: il Governo e anzi in ajuto ai 
bacaj) adoperando que' mezzi che sono stati stimati più convenevoli 
per assicurarne la vera e legittima provenienza; Ma, 
la della 
d' Occidente 

industria serica:, se la fatale 
m ente, giungesse a-penetrai'e anco m 

estrema^ isola dell'Asia ? Questo Ministero, dee provve 
dsre alla tutela e allo svolgimento dellf agricoltura e delle industrie 
agrarie, non può rimanere indifferente innanzi al sospetto> che la 
preziosa industria della seta abbia a correre il rischio clella più seta 

ruina, ove si verifichi il caso, per altro non molto im 
e, della invasione del morbo^anco nelle bacherie 

?̂ 

lapponesi 
0 ha stimato 0 da tali pensieri, questo 

prowèdimento quello di eccitare i nostri bacaj alla produzione del 
buon seme indigeno. Ed è stato incoraggiÉtto in questo intendimantd 
da una osservazione notata da tutti i più diligenti cultori 
dustria serica in Italia e in Francia 7 che, cioè, nelle contrade più 

devastate dalla moria non son mai mancati 
luoghi privid^ati e certi bacaj fortunati, ohe in 

una singolare eceetóone 
alla ên ê̂  

prò rale 
dott© baoM sanii buoni bozzoli e vivaci farfalle^ dalle quali hannQ 

*^ 
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(Mtta natura del luogo e ÌE parte ancora dàll 
si possono senza dubbio moltiplicare, e-

icazione degli esenipi renderebbe pin esatta la ècceMonee 
dell'allevamento $ ,-. ' 

la regola : e quando veramente si fossero 
> " 1 

r̂ -". ^ 

/ 

moltiplicate queste felici eccezioni, il problema sarebbe risoluto, per 
si sarebbero moltiplicate le sorgenti del buon seme indigeno. ; 

interesse della industria serica in Italia è 
alla ricostituzione della buona razza di bacbi : e sei Ife 

esotiche, venute fra noi, imbastardiscono e infermano còme le 
la ricostituzione della razza dev' essere operata sulle razze 
e non sulle esotiche; perchè queste hanno a superare il 

4óppio ostacolo della malattia e dell' acclimamento, e quelle iL. solo 
. Ne pare che questo sìa uno scopo impossibile a con­

seguire, comunque si debba tenere per diffìcile molto : perchè è nella 
natura delle cose, che i mali più gravi e più inveterati abbiano an­
ch'essi ad avere un termine, e perchè nella universale infezione non 
son mai mancati prosperi e felici allevamenti. 
j ; Ora tutto il segreto della ricostituzione della buona razza dei 

bachi sta in questi due principj, la buona condotta dell'allevamento 
e la produzione di buone sementi. Il Governo non dee certo me­
scolarsi tìel modo di custodire i bachi e di preparare la semente.• 
ina; se vuole che i bacaj mettano cure più diligenti nelF esercizio) 
della loro industria e s'ingegnino di produrre buona semente, dê â 

loro un tale incoraggiamento, che permetta di sperare un suf­
ficiente guadagno dalla produzione di buona semente. E poicliè que­
sto è il più sicuro rimedio per la distruzione del male, il Ministero 
per r agricoltura; V industria e il commercio è venuto nella delibe­
razione di assegnare un premio alla miglior semente prodotta nel 

e ha voluto accompagnare la ^premiazione colla solennità delle 
móstre, acciò il pungolo della emulazione eccitasse un maggior^ nu­
mero di produttori a concorrere alla produzione. 

V'ha chi crede, che queste esposizioni non produrranno alcun 
0, e perchè son fallaci i segni di distinzione fra il buono e il 

* ' 

v^ 

-fr^ 

1^ 

cattivo seme, e perchè non si può distinguere, se il seme sia 
geno o esotico. Questa osservazione non è bastata a distogliere il 
ìkfinistéro dalla designata esposizione: sì perchè la frode si può soo*̂  
prire senza molta difficoltà, e quando pure non si riesca sempre a 
scoprirla, non è poi gran danno; e sì perchè, se mancano-i segni 
sicuri per distinguere il seme infetto dal sano, tutti i bacaj distin­
guono a occhio nudo il cattivo seme dal buono. Senonchè non è raro 
incontrare;, che un seme apparentemente buono non lasci di avere in 
B© i germi del male, e pertanto non si potrà evitare, che alcune 
partite di semi, giudicate buone e premiate dalla commissione, for* 
niscano bachi che soggiacciano, come tutti gli altri, alla funesta in--
fluenza epidemica. Ma, se da una parte si concede, che una semente 
apparentemente sana sia realmente infetta^ non si può dall' altra ri-* 

- ^ i 
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sem% 
Ìil> j eccitando i piiz dili|<eìiti bacaj alia poduziSne} 

gena^ aumenta la probabilità di teder ricpm^parir su nostri 
sementi liostÀn^y le ̂ qttàli Sole' ci posano assicurare la 

còMinuazionò della industria serica. 
In questo intendimento una somma di. L. 42^000 è stata stan-
per incoraggiamento alla produzione della miglior semente .di 

j 

^̂  
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lit e perchè tutti ibacaj potessero concorrere a' premii assegnati 
itìigliori prodotti, si è stabilito di farne una pubblica esposizione 

npile maggiori città delle contrade sericole. E affinchè le cose pos-
saiiò procedere ordinatamente^ e i premii si possano aggiudicare pon 
txnà cèrta sicurezza alle sementi che yeramente li abbian meritati; 
il Hinistéro ha compilato in forma di regGlamento le nortne da.se­
guire nella mostra delle sementi; nel loro esame e nell' agg 
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di bachi da seta^ 
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v^ .v" - i5 l= : ; Alle esposizioni^ stabilite coi decreti ministeriali del 14 tìo^ 

yembre 1868 e dell'8 febbraio 1869 sono ammessi soltanto i semi 
prodotti nel Regno. 

J 

ri "• 

2. In ciascuna delle città, dove si troti la un < (r 

mizio agrario, sarà dallo stesso Comizio nominata una Comritissiònè 
locale, composta di 5 fra i suoi membri, che più degli altri si sìeno 
occupati dell'allevamento dei bachi. 

^\ 

^ 1 

i ^ • 
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. Nelle città destinate a sedi delle esposizioni,^ il Comizio 
agrario nominerà una Commissione centrale, incaricata dell' ordina­
mento e della direzione della esposizione^ del giudizio delle sementi 
e dall'aggiudicazione dei premii. Alla nomina di questa Commissione, 
che Sarà composta di nove membri, potranno concorrere tutti i mem-

delle Commissioni locali : e pertanto dovranno essere avvertiti in 
utile deir ora e del giorno in cui si terrà 1'adunanza del 

^^ 

- ^ 

V 
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Comizio per la nomina della Commissione centrale. 
' ' • • ' ' - • - s . . 
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4 - 1 produttori di semente, che vorranno concorrere ai premii 
esposizione^ dovranno: 

a) farsi inscrivere presso la Commissione locale, prima che i 
ab^biano superato la terza muta ; 

^) serbare tutti i bozzoli sfarfallati )̂ ; 
e) permettere che i commissari o altri dalla 

delegati visitino la bacherìa in q̂ ualunq̂ ue periodo deir 

*) Yê gasì avvertenza nella premessa della Redaâ ione a pàg» SOO 
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precedente, saranno. QSjC|.usji dal concorso. 
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*^ 6v Le Gqmmis8Ì0B,i centrali racco 
potranno intorno alla razza dei bacili 
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osserveranno le 
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pena raccolto il seme sui cai'toni o teli/ lì 
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8. I concorrenti consegneranno alle Commissioni locali le se­
menti che Yorranno spedire al concorso, e ne riscuoteranno la cor-
risponiènte. ricwmta. E lâ  Commissione locale spedirà alìa^ eentrale 
le sementi presentate, accuratamente distinte e accompagnate 

' -11— -̂̂^ rjaceolte melle witft^ <î isp îf>ne. f « 
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9. La Conimissione centrale raccoglierà tutti i cartoni e î 
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spediti dalle locali: esaminerà le sementi presentate al concorso, 
gonidi delle notjŝ ie reltó.^e alH allevamento : e metterà da 

P t̂e^v qwelte ok^ meriteyoli dei pr emii. 
La Qon̂ n̂igsipjie potrà, om, ms senta, il b 

delle sementi di 
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ssioni; no» possono concorrere ài 
medaglie di onore, che :i Ministero^* 

esposissione in ragione 
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qiiantità diĵ  ŝ̂  tre gradi di preniii: il pi;inio 4i 5? 
il secondo di IO, il %rzo di 15; lire per ógni oncia. 

12. I cartoni o teli di semente 
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ranno bollati dalla Commissione centrale, e il bollo indicherà il grado! 
dlpr^mip aggiudicato. La (^[uarta^^rte del premio sarà conssegnatà 
immédiatanieiite dopò f aggìùdieaziònQ ; le rimanep.ti tre (quarte p#'tl 
non si potranno ottenere SQ. nQn.dQpp, la proya dell'^ 
riuseito. A tal uopo la Commissióne staccWà dâ ^ teli e cartoni qî èlla 

dì semente clie stimerà necessaria per im 
mento di saggiò, e alla stagione opportuna curerà che sì faccia Fai 

dì 
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sominimstrare ad ess^. up supptemeniò di outrit^r^; 
farne fino a dicembre. Dopo alcune setlimane d'interruzione, 

i primi tepori primaverili si fanno sentire, essa si rimette gÉ dar 
QYa per continuare durante tutta la bella stagione. 
-:l/,''\ yì^<m è nostra intenzione di fare qui un parallelo rigoroso tra il 
còsto ed il prodotto di una gallina; non pafleremò delle-miriadi di 

distrugge col suo becco/ne dell'immensa quantità di Semi 
di male erbe da cui purga la terra, e sopratutto i letamai; ma solò 

di esporre ai coltivatori la quantità e la qualità di con­
cime che può produrre un pollaio ben goyernato. 

^̂  
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Noi allestiamo bastimenti^ traversiamo i mari per andare alla 
ricerca di materie fertilizzanti; noi portiamo alle regioni 

somme che non torneranno mai più in Italia, in cambio di so-
stan?:e meno buone di quelle prodotte giornalmente da^ nòstro poi-
lame, e giornalmente da noi sprecate dalla nostra ignoranza o dalla 

'a inerzia. 
Dalle varie analisi comparative fatte risulta che il guano del 
ed il fosfo-guano, i più preziosi di tutti i conci stranieri, a 

pe&o uguale e ad analoga essiccazione^ sono di un quarto meno ricchi 
0 sterco del pollaio. 

Nelle condizioni ordinarie una gallina durante le 12 o-14 ore 
\ - - • • • • • • • . • ^ - - ' ' e . • . * 

che rimane al pollaio, vi depone l'equivalente di circa' 30 grammi 
di guano del Perù. Óra. PItalia, con i suoi 25 milioni di ettari di 
terre coltivabili, potrebbe mantenere, oltre al rimanente altro be­
stiame^ almeno 10 galline per ettaro, cioè 250 milioni di pollame; 
e lasciamo alle persone competenti il carico di computare il numero 
di barili di guano indigeno prodotto sul luogo e renduto franco heUa 
corte di ciascuna delle nostre case. 

Quello che importerebbe sopratutto sarebbe la buona costru 
disposizione e tenuta del pollaio, al quale, alla verità, tanto 

r* 

1 ' 

*^ 

quanto nelle grandi aziende rurali e il meno SI 

^r 

pensa. Qui sono tre o quattro grandi alberi che servono di,ricovero 
ai pollame, che vi passa la notte. Il soie, il vento, la pioggia ' mar 

y volatilizzano e disperdono in pura perdita la maggior 
parte degli escrementi; quel che rimane viene abbandonato sul luogo 
e non serve che ad appestare la vegetazione sottostante. La delle 
vecchie tettoie all'aria libera, o qualche casipola disabitata, decre-

crollantej tana ordinaria delle puzjzple, delle fonine e di altri 
nemici delle galline, sono il ricovero di questi animali, ì quali du­
rante la notte spesso sono spaventati, prendono il volo, si disper­
dono in tutti i sensi sotto l'effetto di un panico ovvero di iìtì'ag­
gressione reale. 

Presso dei contadini, generalmente, le galline sul far della sera 
vengono rinchiuse in un pollaio, ma spesso questo ricoverò è spro~ 
porzionato al numero del pollame, ovvero è una vera cloaca infettai 
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ìarsL vengono poi trovate morte il mattino asfissiate dai gas méfitibi 
cHé esalano dallo strato assai spesso di escrementi che trovasi 
pavimento del pollaio. Dappertutto poi i nidi per le covatrici sono 
m num^ cui alF epoca della 
còvatnra molte galline sono costrette a ricercare altro luogo per 

::'7\ X-

| r - - - -

;* 
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ovvero sperdere le loro uova. 
ciò ne nasce che molte galline sono disturbate nella 

principale; vengono a smàrrirsij ovvero sono divorate ; il con-
liit^e, che producono in abbondanza/va iiì gran parte perdiitót'b 
vigne alterato nelle sue proprietà essenziali : mentre coti un po' di 

cura intelligente all'allevamento del pollame potrebbe diventare 
iìiia speculazione poco dispendiosa ed assai rimuneratrice. 

Per la; loro organizzazione specialej ed anche 
escrementi assai azotati, il pollame richiede 

L ( 

\ V 

1 ^ 

-,^ y in cui la luce e T aria possano entrare 

4 

accesso. 
4 "A 

da larghe finestre munite di gratuchi serrati e 
essere grande, bene disposto, i nidi còmodi e di 

|ni due o tre giorni dóvrassi spandere sul pavimento 
di sabbia, o d'argilla secca, e di trattò in trattò 
di segatura di legno ; il pavimento verrà nettato 

iìh pô  di 
utì pò 
•i J * V X I "̂  - r.' I . 

cenere, 
di calce e 
enaente, come pure le mura. verranno 

ogni mese verrà nettato a fondò, e vi si 
alcuni rami di ginepro, od altre erbe aromatiche ; si 

n 

in. 
fine frequentemente la paglia dei nidi. La pollina poi, a misura che 
vièiìé èétràtta dal poHaio, conviene deporta sotto di una tettoia, ov­
véro sé si pone in mucchio alFaria aperta covrendola con delle stuoie, 
per aspettare il momento di utilizzarla, dovrà venir rivoltata, e ine-

con un po' di gesso morto in polvere, o con lin po' di sabbia, 
metferYi tra i varii strati qualche manipolo di solfato di ferrè, per 

così tutti i principii di questo concio ed aumentarne 
tempo il volume ed il valore. 

Cento galline convenientemente 
^ .\^ 

giate e metodicamente gò^ 
in un anno possono dare da 150 a 180 uova ciascuna? e 

Cosi 15 a 18 mila uova, a 5 centesimi l'uno, danno 750 a 900 lire. 
escrementi, a 30 grammi ciascuna al giorno, dannò 

granami) che a 30 lire al quintale danno lire 300, e perciò un totale 
di 1050 a 1200 lire all'anno: Mettiamo che le 

venglita del gìóvaiife 
Pollame maschio e femmina, vi sarà un benefizio netto di più. di lire 

senza alcuna spésa. Guadagno certamente non 
ma non per questo da disprezzarsl 
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di nutritura venghino compensate 

?000 all'anno, quasi 
molto considerevole, 
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11 coiTftBâ rcio serico non 
MtìzapÈei lift lavora regolarmente, e si dì «ràteria 

T ^ 

,> di cui i mercati sono forniti meglio di quello si sarebbe crer 
' l o passato, arrivati che fossimo alla fine della caiapagpa.; 
robe da alcuni mesi il consumo riflette largamente iuUe sètè 
. L e notizie favorevoU sullo schiudimento delle sementi v la 

ojjdâ nza di qixeste^ e la vegetazione, promettente della 
riescire buono, aveva 

ai primi del corrente. Poi sorsero 
mori d'un esito meno favorevole, e le contrattazioni si fecero 

. L e poche rimanenze, nella nostra provincia vennero 
Ij^lierainente smaltite questi ultimi giorni, e non restano ormai che 
p̂ ftpiaŝ ime partite di roba co la qua-le non trova esito qhe a con-
diziQni s ^ ^ le gregge daile £mstr. L. 3Ì a 33̂ ^ 

partita L. 34. Per una filanda superlativa a va 

\ 

ppre pagaronsi oltre L. 41 
> 

I f j 

^ ^ 1 

E êgna ancora molta, incertezza sul definitivo esito del raccolgo 
in Europa. In Ispagna lo si calcola d'un quinto minore dello scorso 
aBno. In Francia i bachi sono generalmente dalla terza alla quarta 
et^4 ; 1'andamento in generale èsoddisfacentC; ma grado a gradq.cltà 

toccano la quarta muta;, si verificano dei guasti in tutt^ le 

•f-

L'abbondanza delle poste^ e la ricca vegetazione della foglia 
lasciano lusinga che, malgrado i guasti avvenuti e temibili, si rag-
iij,ngera un raccolto per lo meno discreto. 

In Italia i bachi sono geperalmente: verso la quarta. et%, ed 
prossimi alla salita al bosco. Dal esso 

- -i 

notizie si deve sperare, che l'esito finale sarà per quantità di 
poco superiore al decorso anno; e se il tempo; poco propijzio 

fino ad ora, si rimettesse al belio per una decina di giorni^, 
raggiungeremmo un raccolto superiore a quello di varii anni ultimi 

In Friw.li, malgrado le piogge insistenti, e lo ̂  scirocco che da 
mina da ben due settimane^ non abbiamo lagni generali; od ^Itri-
menti, malgrado i guasti subiti, evvi ancora la possibilità d̂i rag­
giungere un raccolto abbastanza soddisfacente. Come di consuetudine, 
le relazioni sono contraddittorie; perchè subiscono T influenza del fatto 
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nei irai e SftMi è è 
jjf&gita ài prèz;zi che dft; ta^ii aiiÀi éÈaiia 
va spogliandoci ra|)Éameiite^ e quest' anno certamente 

méssi- La ricerca, se 
1 

da domande del Trevigiano/proviene per bisogni interni; od a meno 
enerali al critico momento della salita che i guasti non SI 

al hosèo, è sperabile che l'esito sarà dello 
anno. Riniatìe il dubbio che la qualità della gaietta sia tneno 
se 1 dopo nutritisi con foglia umida, dovranno formare il 

m - . .? 

Dobbiamo qui accennare al deplorevole a&«*so di semente che 
si fa in "B'riuli dopo che regna la fatale atrofia- Tutti sprecano per 
lo meno 7s e forse piìi di gemente, quindi di foglia e di fatica olteB 

che comporterebbero i locali destinati alle coltivazioni, ere" 
/ 

dendo supplire così alla deficienza del prodotto. Ne inségne, oltre 
al riflessibile maggior dispendio in semente, lo spreco di foglia, di 
mano d'opera, ed un danno evidente al successo finale del raccolto^ 
mentre i bachi per prosperare abbisognano^ oltre a ta^nte altre con- j j 

dizioni favorevoli, di spazio ed aria, specialmente alle dormite. Ora, 
e opinione degli studiosi in tale materia, convalidata da osservazioni 
,ed esperienze, che una delle cause del deperimento delle razze no­
strane dipenda appunto dal soverchio agglomeramento bachi m 
quantità incompatibile al locale che li ricetta. Ed è un fatto gene 
ralmente verificato dopo F invasione deir atrofia, che le piccole poste 
riescono proporzionatamente assai mèglio, è datino g 
che le grandi partite distribuite in quantità incompatibile ai locali* 
È lo stesso inganno che a seminare una quantità sproporzionata di 
frumento sopra un campo si finisce col raccoglierne minor quan- _ _ I 

tità e peggior sprecando il seme. Anziché raddoppiare la 
quantità di semente, conviene raddoppiare le cure, la vigilanza, i 
ripieghi alle contrarietà atmosferiche, lo studio nel procurare óo» 
modità ed aria al baco che si appresta a filare, onde avere meno 
doppi, ed un bozzolo migliore. Ciò contribuirà anche a migliorare J 
le sementi. 

•• - ^ . I - « 
v ^ -

, p ^ -
Le contrattazioni in bozzoli in Lombardia subirono un qualche 

rajBfreddamento; prima di esporsi a pagare prezzi elevati, si 
esser meglio fissati sulF esito del raccolto, e vedere quanto le primi;̂ ie 
dei bozzoli promettano in caldaia. In generale però si crede che i 
prezzi si manterranno elevati; e, considerando che è un prodotto 
consumato nella massima parte all' estero, e quello che costituisce 
il maggiore reddito dell' Italia, dobbiamo desiderare che il prezzo ne 
sia elevato • 

È certo che il costo d' un articolo influisce fortemente sul 
, j I 

suo valore. I bravi filandieri sapranno sortirne bene anche pa­
gando caro; la è questione dunque di filar bene. Le sete 
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: ma tutti 
upa seta netta, bene incrociata^ e ben coî ifa, spìèialiaetite se in luogo 
di voler produrre sete di titolo soverchiamente fine, senza vantaggio 
^^^^^4^ ne certamente deir acquirente, perchè riescono la massima 

; i piccoli filandieri si persuadessero del tornaconta , di 
xe sete tondette 12/145 13/16 e 14/17 denari^ che 

buon impiego quando sieno ben filiate. Quelli che ce 
grave pericolo di perder denaro pagando caro, sono i produttori di 
maroeehe; e ciò sarà un bene, se non per essi, peli'industria ; mentre, 
osmetterannoj od impareranno a far meglio-

In Friuli si conosce un solo contratto di ingente partita di ga 
letta gialla, la sola delle razze nostrane che si coltiva can discreto 
esito, per la quale diconsi pagate austr. L. 4.60 (franchi 8 in carta 
al chiloCTamma). Per robe siannonesi non si conoscono ancora m̂ ezM 
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Si vorrebbex'o pagare le annuali buone 
bivoltine 
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Ultime notime — 25 maggio a sera. 
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Vino(conzo). -
Fieno (lib. 100) 
Paglia frum. . 
Legna f. (pass.) 
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m. - Per Udine (intra) i suindicati generi, meno i segnati *), sono soggetti alla 
tassa dazio consumo. — Il prezzo è in moneta a corso abusivo (una lire 
italiana pari a fior, austr. 0.405); la quantità, a misura locale delle rispettive 
piazze, cioè : 

ettol. 
Gonzo 
Orna 
Libb. gr.= 
Pass. legii.=m 

chil. 
3 

0.7316 
0.7930 

0.7573 
0.6957 

0.9720 
0.7726 

0.4769 
2.4565 

0.4769 
2.4565 

0.5167 
2.6272 

0.9351 

2.1217 
0.5167 
2.6272 

0.7316 
0.7930 

0.8136 

0.4769 
2.4565 

1.0301 
0.4769 
2.6272 

0.7658 
0.7930 

11 

0.4769 
2.45B5 

r. 

'*) Per r avena le castagne Q la misura è a recipiente colmo. 
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vî  c » ts:? 

co ^^ 
fl^ C» 

4(L 

HI» 

4- +%4- + + 

—«—4, 

4-4-4-

Hr + + 
bC t e t e 
CO O"» 05 

+ + + 
te to te 
t--i co t e 

..1|S^::H-*: VCO;*^?: W " ^ 

+ + 
M t e 
p p 

T^ "T" 

t e o t 
CO; CO, 

4-4-4-
t e HA p 

bo co 

T" 'T̂  + 
H-L t e HA 

CO 00 t e 

+ + + + 4' 
O CO ce 
* • • 

c^ t e 
00 

.co co 

•. s 

r-r-r 

1 

&5 I 

> * " * ^ «UH 

» ^ * i 

Redattore — LANFRANCO MOKGANTE, segr. delV Associai 

f M . 

. 

. ^ I 

^V 

*̂** 

* — ' • . 

4 d 

- h ' 

• I j h I 

y * 

j f 

friulana 


